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Stasera (in TV) Mancini-Feeney 
con un pasticcio per La Rocca 

Riuscirà 
«Boom Boom» 
a mettere ko 
il fantasma 

diKim? 
Nostro servizio 

SAINT VINCENT — Io osser­
vo ogni passo che quest'uomo 
fa I Io ascolto ogni suono che 
quest'uomo fa / Io tocco ogni 
parte della faccia di quest'uo­
mo I Io tengo il corpo di quest' 
uomo quando ci abbracciamo. 

Questo è l'inizio della poesia 
uscita dai sentimenti di Ray 
•Boom Boom» Mancini. L'ha 
scrìtta nel 1974 per onorare il 
padre Lenny, campione del 
ring mancato. Ray aveva 13 an­
ni: è nato il 4 marzo 1961 a 
Youngstown nell'Ohio. All'epo­
ca della poesia il ragazzo era 
studente presso la Cardinal 
Mooney Hight School della cit­
ta nativa diretta da padre Tim 
O'Neil, un prete irlandese di­
ventato suo consigliere spiri­
tuale. Padre O'Neil gli ha pro­
messo di assistere al combatti­
mento odierno, nel Palazzotto 
di Saint Vincent, assieme ad un 
centinaio di cittadini di Youn­
gstown capitanati dal «mayor», 
ti sindaco George Vukovich. 

Dopo il (tight*, la carovana 
degli americani si sposterà a 
Roma per essere ricevuta dal 
Papa. Anche «Boom Boom» 
spera di far parte del gruppo 
assieme al genitore Lenny ed 
alla madre Ellen, irlandese e 
fervente cattolica. Lenny ed El­
len di solito siedono nei pressi 
del ring quando il figlio si batte, 
sono il suo portafortuna. Qua-
do Ray cavò dal cuore e dal cer­
vello le patetiche parole della 
pcesiola, fl suo sogno più gran­

de era quello di diventare cam­
pione del mondo nella scia del 
padre che, in gioventù, era sta­
to un «135 libbre» rude, grinto­
so, potente tanto da meritarsi il 
nomignolo di «Boom Boom». 

La guerra, il fato, la sfortuna, 
impedirono a Lenny «Boom 
Boom» di inserire fl suo nome 
nell'albo d'oro dei campioni dei 
leggeri al fianco del leggendari 
Benny Léonard e Tony Canio-
neri, Barney Ross, Henry Ar­
mstrong e Lou Ambers. Termi­
nato il conflitto, Lenny «Boom 
Boom», che aveva 26 anni, era 
talmente cresciuto di peso da 
diventare un «160 libbre» mal­
grado la bassa statura. Si senti­
va, però, ancora forte e batta­
gliero tanto da accettare di bat­
tersi per 250 dollari con un gio­
vane rissoso chiamato Rocky 
Graziano. Però Rocky, futuro 
campione del mondo dei medi, 
preferi misurarsi con Sonny 
Home, un suo vecchio amico. 

Fu un bene per Lenny. Il re­
duce, difatti, si accorse in alle­
namento che la ferita riportata 
nel Pacifico lo aveva menomato 
nei movimenti e nei riflessi e 
Rocky Graziano era una scat­
tante tigre insaziabile e impie­
tosa che, nelle corde, faceva a 
pezzi ogni nemico per esperto e 
forte che fosse. Allora Lenny 
«Boom Booom» Mancini decise, 
con rammarico, di uscire dalle 
arene: il suo sogno di gloria era 
finito. 

Oggi il piccolo che scriveva 
poesie è il «killer» Ray «Boom 
Boom» Mancini, campione dei 
leggeri per la World Boxing As-
sociation. Forse riuscirà ad e-

strarre, da dentro, altre parole 
per confessare la sua intima tri­
stezza, il suo immenso dolore 
dopo la tragedia del Nevada 
quando sul ring di Las Vegas gli 
precipitò ai piedi, esamine ed 
ormai fuori dal mondo, il corag­
gioso coreano Deuk-Koo Kim 
che si era battuto stoicamente 
per raccogliere un pugno di dol­
lari per la sua famiglia. 

Se quello di Las Vegas può 
essere stato per Ray «Boom 
Boom» un rimorso diretto do­
vuto alla sua violenza di gladia­
tore, purtroppo poi si è aggiun­
to l'altro, indiretto, provocato 
dal suicidio della vecchia signo­
ra Yang Sun Yo madre del pu­
gile spentosi nel «Desert 
Springs Hospital» della città 
dei giochi e delle scommesse, lo 
scorso 18 novembre. Deuk-Koo 
Kim era caduto supino sul ta­
volato del ring cinque giorni 
prima. Lo avevano tenuto in vi­
ta artificialmente finché la ma­
dre stessa chiese che, per pietà, 
lo lasciassero morire in pace. Il 
povero coreano aveva 23 anni 
soltanto. 

Lo spettacolo di Saint Vin­
cent avrà inizio a notte tarda in 
modo da poter essere trasmesso 
in diretta Tv (ore 22.08) dalla 
nostra «Domenica Sportiva» co­
me sugli schermi televisivi d'ol­
tre oceano e delle isole britan­
niche. Centinaia di milioni di 
occhi attendono con morbosa 
curiosità uno «show» eccitante, 
violento e drammatico cono­
scendo lo stile aggressivo e le 
mani pesanti di «Boom Boom» 
Mancini campione del mondo 
dei leggeri. Quando strappò la 
cintura in meno di un assalto al 
californiano Arturo Frias, il 
mensile «The Ring» paragonò 
Mancini al terribile Harry 
Greb, «The Pittsburgh win-
dmill», il mulino a vento di Pit­
tsburgh. 

Il suo avversario inglese di 
stasera, George Feeney, cono­
sce la storia della fine di Deuk-
Koo Kim e l'impeto distruttivo 
di «Boom Boom», ma non ebbe 
esitazioni nell'accettare l'invito 
di battersi propostogli dagli 
impresari Rodolfo Sabbatùù e 
Bob Arum. Battersi è il suo me­
stiere, quello del «fighter» a pa­
gamento. Feeney ne conosce i 
rischi ma lo considera solo un 
lavoro, un duro pericoloso lavo­
ro come tanti altri. Nella sua 
carriera che dura dal 1977, que­
sto baffuto britannico ha per­
duto una sola volta per k.o. 
contro Davidson Andeh a La­
gos, Nigeria, inoltre a Castiglio­
ne venne superato dall'abilità 
di Juan José Gimenez allora 
ancora argentino; in compenso 
per George Feeney sembra sia 
arrivato il suo momento magi­
co. 

Questa è una storiella, pa­
sticciata all'italiana anche se ri­
guarda Nino La Rocca che ita­
liano ancora non è. Doveva bat­
tersi, questa sera a Saint Vin- ' 
cent, con il portoricano Adolfo 
Viruet poi scartato perché 
troppo pesante. Dall'America, 
al suo posto è stato spedito co­
me un pacco postale il poco co­
nosciuto Anthony Releford del 
Texas ma il pellegrino giunto 
fin qui si chiama Ken Releford; 
è il fratello di Anthony e nel 
ring vale ancora di meno. 

Rocco Agostino, manager di 
Nino La Rocca, ha rifiutato 
questo Releford ritenendolo 
troppo forte e pericoloso per­
ché a lui ignoto. L'avvocato 
Sciarra presidente del CAP 
(Comitato attività professioni­
sti) ha rifiutato il visto per il 
combattimento tra Nino La 
Rocca e Ken Releford giudi­
cando l'americano troppo de­
bole ed inesperto sollevandole 
vigorose proteste, non del tutto 
ingiustificate, dell'impresario 
Rodolfo Sabbatino 

Noi riteniamo che Ken Rele­
ford sia un mediocre «classe» 
mandato a St- Vincent da indi­
vidui poco coscienti- Intanto il 
braccio di ferro fra Sciarra e 
Sabbatino continua. Tuttavia il 
combattimento avrà forse luo­
go malgrado tutto sotto le re­
sponsabilità dell'organizzatore 
naturalmente. 

Giuseppe Signori 

Calcio Fiorentina e Napoli tentano il colpaccio con Inter e Juventus 

Roma stanca? Lo dirà l'Ascoli 
Anche due anni fa flessione a febbraio della squadra giallorossa - L'arrivo di Pesaola ha rasserenato l'ambiente - Sono 10 anni che 
i bianconeri non perdono al San Paolo - Il risultato con i nerazzurri potrebbe pesare sul futuro di De Sisti - Una giornata prò-Verona? 

ROMA — Ci si fosse trovata la Juventus nella 
posizione della Roma, si sarebbe gridato ai quat­
tro venti che la Juventus stava per «uccidere» il 
campionato. Siccome la Roma non gode di altret­
tanto prestigio ci si affida soltanto ai... sussurri. 
Anzi, ancora non si dà per spacciata la Juventus 
nella corsa allo scudetto, pur lamentando un ri­
tardo di sei punti in classifica. Ora, se è vero che 
i bianconeri sono capaci di tutto, ci pare che il 
divario di punti sia pressoché incolmabile. Cre­
diamo che Trapattoni e i suoi debbano rivolgere, 
quasi esclusivamente, il loro sguardo alla Coppa 
dei Campioni. Che poi i bianconeri abbiano supe­
rato o meno la crisi, ce lo dirà l'incontro al San 
Paolo contro un Napoli che, da quando è arrivato 
Pesaola, ha riacceso la fiaccola della salvezza. 

La Juventus sono dieci anni che non perde a 
Napoli. La grande illusione di poterla battere 
venne alimentata dal Napoli di Vinicio (1974-
'75). «'0 lione» portò assai vicino la squadra allo 
scudetto (terminò seconda a due soli punti dalla 
Juventus), ma attuando la «zona» perse 6-2. Quel­
la cocente sconfitta gti fece rinfoderare la «zona», 
anche perché nel calcio italiano se l'allenatore 
vuole conservare la testa deve soprattutto badare 
al risultato. Da allora però Vinicio non ha più 

ruggito: non lo ha aiutato il temperamento om­
broso che lo ha fatto abitare con i propri fanta­
smi. Come dire che Vinicio è allenatore che non 
può ballare più di due stagioni sulla stessa pista. 
Pesaola è di ben altra pasta. Lo spessore umano 
gli ha permesso di calmare un ambiente divenuto 
incandescente per i troppi errori di Corrado Fer­
iamo. Il nuovo presidente ad interim, Brancac­
cio, Io ha assecondato. Ma anche sul piano tecni­
co le cose sono cambiate. Diaz parte da più lonta­
no, mentre Pellegrini è stato spostato al centro 
dell'attacco. Forse l'argentino è diventato un po' 
troppo rifinitore, ma oggi potrebbe ritrovare an­
che la via del gol che gli manca dal 26 settembre. 
Criscimanni ha assunto una posizione più conso­
na a centrocampo, fungendo da punto di riferi­
mento. Ma tutta la squadra adesso si batte con 
orgoglio e con una nuova mentalità. Chissà che 
non debba arrivare — dopo 10 anni — il grande 
colpo. Il «Petisso» ha una sola paura: manca Bo-
niek squalificato, ma senza di lui la Juventus ha 
vinto a Firenze (unica sua vittoria esterna). Co­
munque i giocatori napoletani vogliono fare un 
regalo al loro tecnico: battere la Juventus per 
festeggiare degnamente la sua 500* partita in 
panchina (ha allenato Fiorentina, Bologna, Pa-
nathinaikos, Siracusa e Napoli). 

Quanto a vittorie in trasferta non sta sicura­
mente meglio la Roma. Infatti, ne ha incasellate 
solamente due: a Cagliari e a Napoli, mentre nel­
le cinque che ha pareggiato, quattro volte è anda­
ta in vantaggio per prima facendosi poi raggiun­
gere. Ascoli, inoltre, non è terra di conquista per 
i giallorossi: una sola vittoria, una sconfitta e due 
pareggi. Per giunta la capolista, contro la Samp, 
ci è parsa un po' sotto tono. Potremmo anche 
aver equivocato, scambiando per stanchezza 
quello che magari era gioco al risparmio. Se però 
ad Ascoli i giallorossi dovessero perdere, avrà a-
vuto ragione chi ha sostenuto che le squadre alle­
nate da Liedholm hanno sempre accusato un calo 
in primavera. Due anni fa a febbraio più che il gol 
annullato a Turone a Torino contro la Juventus, 
determinanti, ai fini del mancato scudetto, tre 
pareggi interni con Avellino, Como e Bologna. Se 
poi oggi dovesse mancare Falcao il compito sarà 
ancor più gravoso. Oltre tutto l'Ascoli di Carletto 
Mazzone ria somma necessità di punti onde ali­
mentare speranze di salvezza. È vero: calcio=-
nonscienza; tanto vero che una squadra con gio­
catori come Novellino, Pircher, Monelli, Muraro, 
De Vecchi e Greco anziché a centroclassifica si 
trova terz'ultima. Attenuanti non ne mancano, 
rappresentate soprattutto da infortuni a catena, 

ma è indubbio che la malasorte ci ha pure messo 
lo zampino. Mazzone, da buon realista, non ha 
lanciato proclami, non volendo illudere nessuno, 
emulato in questo dal presidente Rozzi. Rispetta 
la Roma che vede vincitrice dello scudetto, ma 
pur non rinunciando in partenza ad osare, si ac­
contenterebbe anche di un pareggio. 

Sicuramente di un pareggio non vorrebbe vice­
versa accontentarsi la Fiorentina. Se vorrà sali a-
re il suo campionato deve assolutamente battere 
l'Inter di Rino Marchesi, forse squadra incostan­
te ma sicuramente — insieme al Verona dei mira­
coli — la migliore tra le inseguitici della capoli­
sta. Un risultato positivo potrebbe rialzare le a-
zioni di De Sisti che i più danno sicuro partente a 
beneficio di Trapattoni, il quale, dopo le delusio­
ni accumulate dalla sua Juventus, pare abbia il 
destino segnato. A beh vedere potrebbe essere 
una giornata pro-Verona che ospita il Genoa. 
Due spareggi per la salvezza: Cagliari-Avellino e 
Cesena-Catanzaro (sempre che non ci si voglia 
includere anche Samp-Pisa) dovrebbero animare 
ancor più la giornata: una giornata che chiama al 
massimo senso di responsabilità gli arbitri, ma 
anche i giocatori, gli allenatori e i presidenti. Le 
acque sono abbastanza agitate per conto loro, 
non si contribuisca a farle diventare burrascose. 
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Il parere di Boninsegna 

I nerazzurri 
di Marchesi 
potrebbero 
sorprendere 

Due parole di carattere 
generale. La Roma, ormai, lo 
scudetto può perderlo da so­
la, perché la grande Juven­
tus è tagliata fuori dal giro 
anche se la matematica non 
ci dà ragione e la nuova 
•star*, il Verona, vive troppo 
alta giornata e non ha alcuna 
esperienza di lotta al vertice. 
Rimane soltanto l'Inter a far 
da incomodo. È una rivale 
seria? Mah..., tecnicamente i 
milanesi sono inferiori ai ro­
mani e poi solamente toro 
sanno sciupare punti prezio­
si Tuttavia non va sottoli­
neato il fatto che l'Inter è 
pur sempre lì, a quattro lun­
ghezze di distanza. Una po­
sizione strategica che se re­
stasse tale permetterebbe ai 
nerazzurri di approfittare 
degli eventuali errori della 
capolista. Niente, nel calcio, 
è definitivo finché non lo di­

ce la matematica. 
Oggi, tanto per dirne una, 

potrebbe essere la tipica 
giornata delle 'resurrezioni» 
miracolose o viceversa delle 
cadute rovinose. Esaminia­
mo il tutto con calma. Inizia­
mo da Ascoli-Roma. / giallo-
rossi, si sosteneva lo scorso 
anno, non erano a livello scu­
detto perché apparivano 
troppo deboli in casa. Oggi 
non più. Gli allievi di Lie­
dholm all''Olimpico' le han­
no sempre suonate a tutti. 
Fuori casa hanno perso sol­
tanto contro la Samp e la 
Juve. Ci troviamo, quindi, di 
fronte a una squadra com­
pleta e quadrata in ogni re­
parto. Però oggi la Roma de­
ve affrontare una trasferta 
difficilissima. Il superlativo 
è d'obbligo perché V'undici» 
di Mazzone non soltanto è 

arcigno in casa propria (ri­
cordo che ha perso soltanto 
contro il Verona, facendolo 
soffrire), ma è anche alla ri­
cerca disperata di punti. La 
logica direbbe pari, ma non 
meravigliamoci se la Roma 
dovesse uscire dal terreno a-
scolano a mani vuote. 

Chi ne approfitterebbe? 
Forse il Verona che ospita il 
Genoa Sulla carta , è ovvio, 
sono gli scaligeri i cavalli 
vincenti. A patto che... non si 
verifichi un rilassamento ge­
nerale. E mi spiego: il Vero­
na ha affrontato un avvin­
cente -tour de force» com­
battendo ad armi pari contro 
Roma, Inter e Juve. Ma è 
difficile rimanere così con­
centrati per lungo tempo. 
Dopo gli incontri impegnati­
vi, ti senti vuoto dentro. Ve­
dremo, comunque, quel che 

succederà. 
Ecco, /'Inter potrebbe ap­

profittare di un eventuale 
svarione romanista. Per i ne­
razzurri, che giocano a Fi­
renze, potrebbe essere l'occa­
sione buona per incomincia­
re a dare una seria scalata 
alla classifica. Di converso la 
Fiorentina deve mantenere il 
ritmo, non può cioè ricadere 
nel baratro. L'incontro sarà 
avvincente aperto com'è ad 
ogni risultato. Un'altra bella 
partita dovrebbe essere Tori­
no-Udinese; tecnicamente 
simili, nessun attore che 
possa recitare il ruolo di pri­
madonna; sicuro sul proprio 
campo il 'Toro* (una sola 
sconfitta contro il Cesena), 
ospiti sempre sgraditi i friu­
lani. Ma il 'Comunale», in 
questi casi, è il dodicesimo 
uomo. 

Non si può dire lo stesso 
del San Paolo dove gioca una 
Juventus che deve assoluta­
mente fare punti In altri 
tempi, le avremmo concesso 
un pronostico vìncente. Mà_ 
chi oggi può sostenere che 
sia superiore al Napoli? Pro­
blemi che non toccano il Ca­
gliari e il Cesena che dovreb­
bero sbarazzarsi con una cer­
ta facilità rispettivamente 
di Avellino e Catanzaro. / / 
fattore campo dovrebbe gio­
care a favore anche della 
Sampdoria, se non fosse per 
quei testardi del Pisa che con 
i liguri sembra continuino ad 
avere dei conti in sospeso da 
regolare. 

Roberto Boninsegna 

Si ribadisce: Casarin forse radiato 
- Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Giornata densa di avveni­
menti per la Federcalcìo e i suoi maggiori 
responsabili: Sordillo, Franchi, Matarrese, 
Cestani, Campanari. Ieri mattina, in un al­
bergo del centro cittadino, si è riunito il 
comitato di presidenza dell*AIA che dove­
va discutere i «casi» Casarin e LattanzL Per 
3uanto riguarda l'arbitro milanese, sospeso 

a ogni attività e deferito, sono stati con­
cesai altri 15 giorni di tempo alla commis­
sione d'inchiesta (che ha già terminato le 
indagini) prima di emettere un giudizio in 

merito alle dichiarazioni, ritenute diffama­
torie, di Casarin. Tutto però fa ritenere che 
l'arbitro che ha rappresentato l'Italia ai re­
centi Campionati del mondo, venga radiato 
dai ruoli. Per quanto riguarda invece Lat­
tano, si è appreso che il vice-presidente 
dell'AIA ha ricevuto le scuse di Campanari 
che l'aveva informato male a proposito del­
l'intervista di Agnolin. della aliale si era 
discusso al «Processo del lunedì*. II presi­
dente Sordillo ha poi ribadito che l'ex arbi­
tro romano non aveva inviato alcuna lette­
ra di dimissioni ma soltanto chiesto chiari­

menti, mentre lui non aveva minacciato di 
insediare un «commissario» all'AIA. 

Il Comitato di presidenza dell'AIA- dopo 
i lavori e un incontro con gli arbitri di Ci e 
C2. ai è intrattenuto con Sordillo il quale, 
nell'Aula Magna del Centro di Coverciano, 
ha portato il suo saluto ai 64 componenti 
l'Ufficio Inchiesta della Federcaldo presie­
duto dal dottor Corrado Di Biase, del quale 
fanno parte magistrati e avvocati di tutta 
Italia. 

L e 

A St Anton vìnce 
a sorpresa Luescher 

Festival delle sorprese or­
mai nelle discese Ubere di 
Coppa del mondo: nove pro­
ve disputate slnora e otto di­
versi vincitori. Sulla pista 
Kandahar di S t Anton è sta­
ta Ieri la volta di Peter Lue­
scher, 26enne elvetico di Ro-

manshorn. Come dire che Io 
svizzero — sceso lungo 13550 
metri della Kandahar a 
10238 chilometri orari — 
qualche cosa vale anche se 
questo è il suo primo succes­
so In Ubera, la sua seconda 
vittoria in Coppa dopo che 
nel 1979 a Garmisch riusci 
fortunosamente e sotto la 
pioggia a battere Stenmaric 
in uno slalom. Ieri Stenmark 

è arrivato quinto, ma oggi è 
atteso nella prova di slalom 
a lui più congeniale. Giorna­
ta invece neròsima per Mi­
chael Mair e kauro Comaz, 
unici due azzurri in gara. So­
no arrivati con ben 4" di di­
stacco da Luescher, m una 
gara che ha visto venire a-
vanti nomi nuovi, anzi nuo­
vissimi dato che persino Phil 
Hahre ha ottenuto un quinto 
posto. Mair e Messner non 
saranno in pista oggi nello 
slalom di combinata. An­
dranno a Vipiteno a prepa­
rarsi per U supergigante di 
Garmlsch-

A Sarajevo seconda vitto­
ria di Coppa del mondo per 
Maria Walllser. La ventenne 

svizzera sulla pista di Jaho-
rina, dove l'anno prossimo si 
disputerà la Ubera olimpica, 
ha vinto con un considerevo­
le scarto di 79 centesimi sulla 
giovane austriaca Elisabeth 
Rirchler che si era affermata 
nella seconda Ubera di Mege­
re. Il trionfo svizzero è stato 
completato dal terzo posto 
della ventiduenne Ariane E-
hrat. La numero uno elveti­
ca, Doris De Agostini si è in­
vece dovuta accontentare 
della decima posizione. Oggi 
sarà la pista del gigante don­
ne ad essere sottoposta al 
collaudo preolimpico. Una 
occasione per la svizzera Eri­
ka Hess di battere la McKln-
ney ed Hanni Wenzel. 

Billy-Banco, scontro 
tra titani a Milano 

Basket 

I riflettori della acena cesti-
stica riniangono puntati su Mi­
lano. Dopo Billy-Ford di coppa, 
nel «palazzone» di San Siro oggi 
c'è lo scontro al vertice tra le 
due capoliste del campionato. 
Bilry e Bancoroma provengono 
da esiti contrastanti del merco­

ledì intemazionale: i nulaneai 
vittoriosi, i romani eliminati 
piuttosto rocambolescamente 
dalla «Korac». Sol campionato 
c'è l'ipoteca delle coppe—e vi­
cevena — nel senio che en­
trambe le manifestazioni sono 
giunte alle fasi finali; cosi l'im­
pegno su due fronti diventa, co­
me ogni anno del resto, una 
specie di gioco al massacro. E 

Avvisi economici 

ATREMTINO Contese n prcsogeso 
T*»»*"i* impresa tonda appana-
ŵn<» 2 camere. aoOa«omo. conws. 

bey» baicene, battona pospone. 
(vesso eilei aliente 
mawno anticipo, dteioni senza i.te-
resst. Cantro vicari» Verona. 
0462/32222. 

CAVAIESE (Tranono) rendane*. HO-
ttt Trurfta U**» ai pareo fi**v» Car-
fnìa. fsvdso, prezzi. settimana bian-
cha. timi i comfort. TaL 0462 • 
30233-03095. 

A. Trantaio Cavana m rmoanca con 
poche. tsrrt». hnprasa vende accar-
tementi conaatvta "63 a piano bloc­
cata, ssojpjionio, ojerano. 2 camera. 
bay». Mrrsna panoramea. ira 
69.600.000. • 20000000 antict-
po. corna** JNnom san 

1(0462132.222. 

CAVAIESE (Tronfio) hotel U Sus*. 
tura i comfort, scrunarvi banca. 
mazza penso», pù Riera crcoUro-
na su tura gt «tic«*yj- 234 000. -
Tutto compreso Tet 0462/30235. 

VACANZE UHE 
Al mare affluiamo appertamarui a tri-
le a para* da l_ 50 000 serananafi 
•uT Adriatico naie panate <S Roma­
gna?. fbcfkedrte catalogo ausvatno 
K Viaggi Generai - Via Aegfaen 9 . 
Ravenne • Tel. (0544) 33.166. 

ESTATE al rruv* Udo Adnerw Raven­
na Mara Affiniamo confortavo» ep-
psrtsjfterm e velette. Pieni vanteg-
SOM. • Tetef. (0544) - 49.43.66 -
49 43.16. 

I maestri 
francesi 

contro 
l'Italia 

a Rovigo 

ROVIGO — Gran rugby oggi a Rovigo tra Italia 
e Francia che si affrontana per la trentatreesima 
volta. La Francia presenta la Nazionale Al che è 
una seconda squadra dì valore tecnico quasi pari 
a quella che gioca fl «Cinque Nazioni* contro l'In­
ghilterra, le Scozia, fl Galle» e l'Irlanda. Nella 
formazione francese ci sono nove atleti che han-
no già giocato nella squadra A, quattro che hanno 
militato in quella B, uno che ha affrontato in una 
selezione regionale i celebri Pumas argentini e 
uno, infine, che ha già fatto parte della «A/1». 

Nell'ambiente azzurro c'è un misto di ottimi­
smo e timore. Prevale ovviamente 1 ottimismo 
confortato dal fatto che i numeri sono dalla no­
stra parte: l'Italia ha sempre perso e quindi il 
calcolo delle probabilità è con lei. Una delle po-
che volte che siamo riusciti a mettere in difficoltà 
i francesi fu nel '63 a Grenoble. A partita pratica­
mente conclusa e con gli azzurri che condocevano 
per 12 a 11, l'Italia commise un grosso errore che 
d costo la vittoria. 

Il primo Italia-Francia è del "35. Loro erano già 
maestri e noi scolaretti delle elementari, vinsero 
44-6. Due anni dopo i frascati organizsarono a a 

Parigi il «Torneo dell'Esposizione Universale». 
Gli anglosassoni li avevano messi al bando e ave­
vano bisogno di avversari. Gli azzurri sconfìssero 
miracolosamente in semifinale la Germania (al­
lora fortissima: aveva battuto un paio di volte la 
Francia) ma in finale furono travolti dai cugini 
43-5. 

La lezione più dura gli italiani la subirono fl 26 
marzo 1967 a Tolone: sballottati per il campo, 
umiliati, irrisi e sommerai da 60 punti (contro 
13). Da allora ì francesi destinarono aDa nostra 
Nazionale la loro squadra B: era più che suffi­
ciente. L'Equipe di questi giorni è piena di Fran­
cia-Scozia. Di Italia-Francia si dice poto: chi gio­
ca e perche. È l'arroganza dei forti che fanno solo 
finta di aver paura e dei ricchi che dall'alto della 
loro abbondanza osservano distrattamente chi 
ha fame. L'anno scorso a Caracsonne i francesi 
vinsero per un soffio. Dissero: «Bravi italiani, sis­
te molto cresciuti*, fi facile fare i generosi con ì 
vinti. 

E stavolta? Non si fsnno pronostici ma ci si 
limita a dire, noMesse oblige, gli ospiti sono favo­
riti. Concludiamo ricordandovi che il match sarà 
diffuso sulla Rete 3 a partire dalle 14,30. 

delle squadre d'alta classifica 
del campionato solo i romani, 
loro malgrado, ne sono fuori. 
La prossima settimana ci sono 
anche gli incontri della nazio­
nale contro Cuba; si tratta di 
amichevoli, ma fl CT azzurro 
Gamba pensa giustamente gà 
agli europei di Francia. 

Da Cantò si è avuta notìzia 
che Marzorati dovrà restare 
fermo per una decina dì giorni 
per il riacutizzarsi di ano stira­
mento sdckxninefe. Già se ne 
parlò aUa viglia deOa trasferta 
di Mosca. Sta di fatto che il gio­
catore è poi sceso regolarmente 
in campo (ed egli stesso dice 
che si presemeli Rettalmente 
al raduno «azzurro»). Avanzia­
mo però fl sospetto, felici di es­
sere smentiti, che proprio in 
««siderazione dei continui im­
pegni tra campionato e coppa, 
le squadre facciano di tutto per 
preservare i loro atleti da altri 
sforzi. Anche da quelli (peral­
tro non determinanti) della na­
zionale. E proprio sulla nazio­
nale e sul suo tecnico è interve­
nuto pesantemente con una in-
tervista il presidtnU della Fe­
derazione Vino, il quale ha 
detto in pratica che a Ini il gioco 
della squadra azzurra non va 
gru perché detesta k> slogan del 
•giocar bene ma perdere». 

Tornando al campionato, ol­
tre a quella di Milano non ci 
sono altre partite di vertice es­
sendo tutte le cosiddette grandi 
impegnate in apparenti tran­
quilli turni casalinghi. 
LA CLASSIFICA DI «Al.: 
Bancoroma • Bujy 38; Sctvoti-
ni 36; Sinudyne, Ford e Bertoni 
34; Cagiva 28; Cidneo e Peroni 
24; Hook* 22; Bic e S. Bene-let­
to 20; Carrera 18; Latte Sole 16; 
Ulwkl2;Binova2. 

Giocano cosi (ore 15) 

ASCOLI-ROMA 
ASCOLI: Brini; Anzivino. Menichini; Scorsa. Gaspanni, Mandoli­

ni; Novellino, De Vecchi. Pircher. Greco, Nicolini (12 L. Muraro. 13 
Carotti. 14 Boldini. 15 Trevisanello, 16 Zahoui). 

ROMA: Tancredi: Nela. Vierchowod; Ancelotti. Falcao (Valici), 
Maldera: Conti. Prohaska. Pruzzo .Di Bartolomei. Iorio (12 Superchi. 
13 Nappi. 14 Righetti, 15 Valigi o Faccini, 16 Chierico) 

Arbitro: Menicucci di Firenze. 
CAGLIARI-AVELLINO 

CAGLIARI: Malizia:.Lamagni, Azzah, Restelli Bogom. Vavasson. 
Rovelhni. Guaglioni. Poli. Marchetti A., Pileggi (12 Goletti, 13 De 
Simone, 14 Sacchi. 15 Marchetti M . 16 Victonno) 

AVELLINO: Tacconi; Osti. Ferrari; Schiavi Faverc. Albtero. Centi. 
Tagliaferri. Bergossi. Vignola, Barbadillo (12 Cervone. 13 Cascione. 
14 Vailati, 15 Malarnan. 16 Skov). 

Arbitro: Longhi di Roma. 
CESENA-CATANZARO 

CESENA: Recchi; Benedetti. Arrigoni; Piraccini. Mei. Ceccarelh; 
Filippi. Buriani.Schachner. Gabriele. Garlini (12 Delh Pizzi. 13 Oddi, 
14 Morganti. 15 Moro. 16 Rossi). 

CATANZARO: Zaninelli; Boscolo, Cavasin; Cuttone. Peccenini, 
Salvadori; De Agostini. Braglia. Mariani. Bacchin, Bivi (12 Bertohni. 
13 Pesce. 14 Musella. 15 Venturini, 16 Nastase). 

Arbitro: Lombardi di Marsala. 
FIORENTINA-INTER 

FIORENTINA: Galli- Cuccureddu. Contratto; Sala. Pin. Passarel-
la; A. Bertoni (Bellini». Pecci. Graziani, Antognoni. Massaro ( 12 Para­
disi, 13 Ferroni 14 Rossi, 15 Strano. 16 Bellini o A. Bertoni) 

INTER: Bordon; Bergomi. Baresi; Oliali. Ferri. Marini. Bergama­
schi (Bagni). Sabato. Altobelli. Beccalossi. Juary (12 Zenga, 13 Bagni 
o Collovati. 14 Bemazzani. 15 Pellegrini, 16 Groppi). 

Arbitro: Pieri di Genova. 
NAPOLI-JUVENTUS 

ÌUVENTU& Zoff; Gentile. Cabrini: Bonini. Brio. Srirea; Maroc­
chino. lardelli. Rossi, Platini, Bottega (12 Bodmi. 13 Storgato. 14 
Furino. 15 Prandelli, 16 Galderisi). 

Arbitro: Bergamo di Livorno. 
SAMPDORIA-PISA 

SAMPDORIA: Conti; Ferroni, Pellegrini; Casagrande. Guerrini. 
Bonetti: Scanziani, Bellotto. Chiorn. Brady. Mancini (12 Bistazzoni, 
13 Maggiora, 14 Renica, 15 Zanone. 16 Campanini). 

PISA: Mannini; Secondini. Rivai; Vianello Garuti. Gozzoli: Ber-
egreen. Casale. Sorbì. Occhipinti. Ugolotti (12 Buso. 13 Bmgozzi. 14 
Todesco, 15 Caraballo. 16 Pozza). 

Arbitro: Vitali di Bologna. 
TORINO-UDINESE 

TORINO: Terraneo; Beruatto. Van de Korput. Corradini. Danova. 
Galbiati; ZaccarellL Dossena. Selvaggi, Hernandez. Borghi (12 Cop-
paroni, 13 E. Rossi. 14 SalvadorLJ5 Cravero. 16 Bonesso). 

UDINESE: Corti: Galparoli, Tesser, Gerohn. Edinho. Cattaneo: 
Causio, Miano. Mauro, Sutjak. Virdis (12 Bonn. 13 Chiarenza. 14 
Orazi, 15 Puliti. 16 De Giorgis). 

Arbitro: Ballerini di La Spezia. 
VERONA-GENOA 

VERONA: Garelli; Oddi, Marangon; Volpati. Spinosi. Tricella; 
Farina. Guidetti, Di Gennaro, DirceuTPenzo ( 12 Torresin. 13 Manueh. 
14 Sella, 15 TommasL 16 Guarella). 

GENOA: Martina; Romano. Testoni; Faccenda. Onofri, Gentile: 
Benedetti. Iachini. Antonelli, Peters. Bruschi (12 Favaro. 13 Viola. 14 
Chiodini. 15 Simonetta. 16 Somma). 

Arbitro: Redini di Pisa. 
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• VIAREGGIO — 

(2-0). 1 

9 pMftt>999*0 pi»«WOC KOffW* 
e h * hanno battalo ieri ti Cesena (1-0). fl 

- . f 0 * * * 1 - 0 * • rAloaiia (2-0). La Borenti-
oaf Calaiuero (0-01 mentre hanno vento 9 MBsn. 

11-01. ss Jwvantas con ta Laaio (3-11 • fl Patmeèras 
12-01. Dosnanl Mwen Cssaos. Va» ss vis IToremine. 

9 Resa» lpse»icn. 
• ATLETICA — Vmmtrìemna « • Otson ha mejKorato, per la 
•mimvàlUt9rmaK4mm»mstHinàom*tsMocaormstmporxanao-
l o s m M r i S , t a U M M r i i i 
Toronto in Canada. 
• CALCIO — Lea* Cosar Marietti, ax d i osar ArosntJm, Ita reso 
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L'offerta ava «5 4 rnfla òWani al 

• tn iORATO—Llrxwrr iTormaj toea i __ _ . - . - . . 
Tra B e)etaritors), ritaasMo Joa GJbflraco • lo sfiearrta. nrtojrase 

In pnwtmmmm pur • 17 febbraio pressane a Capo 
ai sarà. L'rrieesee non no avuto fl i 

— E elecaeVrto in «ma casa «fi riposo «fi Ceriate 
(Savona) • aslsfwsss AWonao Cantorati che vinse fl Giro «rrtata 
«Jai10l4 a l G i r o aW&ieKe eM 1913. Avrebbe ccrnpiwto nel 
prenotino sjprfle M anta. 
• SCI — VfwtméttitMCun»mt»coM*rmmto%mvmó<t*i4»Utoótttm 

m Peano Con al Fatacele M titolo itsiterw oai canouo 
LaOi( 

SCFiw#Re»M*sel»v»faini.ajàceen9lorìissaWalìiwi 19021 


